INTERVISTA AL CT AZZURRO GIAN PAOLO MONTALI

Com’è la situazione della squadra dal punto di vista fisico?

“Dal punto di vista fisico stiamo cercando di recuperare giocatori importanti come Fei e Savani, mentre invece altri hanno gettato la spugna, come Meoni per esempio, e non se la sentono di continuare in questa stagione. Noi andiamo avanti con la squadra che ha giocato in World League, sperando di recuperare in fretta questi giocatori che ci saranno molto utili”.

Si parla di un ritorno di Sartoretti in maglia azzurra. Ci ha parlato? 

“Sartoretti doveva già tornare, però a fine giugno, quando si doveva cominciare a lavorare. Mi ha detto che aveva un problema alla spalla e si era fatto visitare dalla sua nuova società, che gli aveva prescritto un mese di riposo perché aveva problemi. Tutta questa situazione non ha dato la possibilità a lui di rispondere alla chiamata. E vedo molte difficoltà adesso. Il fatto è che quest’anno ne abbiamo avute di tutti i colori. Iniziare così un anno nuovo con una squadra nuova pensare di dover perdere subito alla prima botta Meoni, Savani, Fei, Sartoretti e Cernic per metà stagione. Abbiamo pagato questa situazione a caro prezzo nella World League, però non ci lamentiamo adesso abbiamo la qualificazione a Napoli, l’Europeo, che sono due manifestazione a cui teniamo molto”. 

Si è aperto un ciclo nuovo, squadra giovane, squadra diversa

“Squadra giovane, ma tra virgolette, perché abbiamo alcuni giocatori che giocano da titolari però sono giovani per la nazionale. Purtroppo il cambio generazionale che c’è nel maschile non è quello che c’è al femminile. Non abbiamo lo stesso talento e la stessa eccellenza, però l’unica cosa che paga è il lavoro. Le chiacchiere servono poco, dobbiamo lavorare tanto, questa squadra deve avere il tempo per poter lavorare in palestra. Senza quello non esistono soluzioni per tornare vincenti”. 

In chiave europea quale squadra teme di più, quale pensa sia la rivelazione.

“Bisogna dire che non siamo stati molto fortunati nel girone perché abbiamo Polonia, che avete visto finalista (nella World League), Russia, Ucraina, che ha eliminato la Repubblica Ceca (nell’European League) e poi il Portogallo che è l’unica squadra ad aver battuto quest’anno il Brasile. Tolta la Croazia ci aspetta un girone veramente molto equilibrato”.

L’Italia Campione d’Europa in carica cosa chiede al pubblico di Roma?

 “Proprio per questo motivo, che si è visto palesemente che abbiamo cambiato completamente squadra, ci aspetta un nuovo ciclo di quattro anni. Mentre prima si pensava di venire al Palalottomatica per vedere l’Italia vincere, credo che ora bisogna venire con lo spirito diverso di spingere l’Italia a vincere. Sono sicuro che il pubblico romano lo farà. È un pubblico caldissimo e affezionato alla maglia azzurra e aiuterà questi giovani giocatori a togliersi ancora grandi soddisfazioni da subito.”

La mentalità vincente vuol dire gruppo unito e lavoro?

“La mentalità vincente per me è creare la squadra. Squadra e gruppo sono due cose completamente diverse. C’è stata molta confusione in questi anni. La gente dice che basta essere un gruppo unito di persone e si vince, ma non è vero. Si può essere molto uniti, ma se non si gioca bene e non si ha un’ottima organizzazione di gioco, si perde. L’alchimia vincente è creare una squadra che sappia cosa fare in campo e sia organizzata, dove ci sia talento, eccellenza e poi se metti il valore aggiunto del gruppo, allora si che sarà un risultato eclatante. Ma c’è una cosa che bisogna metterci in questo viaggio, sono soprattutto il cuore e la passione dei giocatori. Confido molto che loro ci possano mettere queste qualità. E se anche fossimo inferiori agli altri tecnicamente, o a livello individuale, così potremmo sopperire a queste difficoltà ” 

